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Le «grandi cucine d'Italia» 
danno più fumo che arrosto 

L'industria alimentare si è dimostrata impegnatissima a produrre pubblicità 
ma ha fallito nel promuovere l'offerta e la qualità - Il motivo è nella scimmiot
tatura delle società straniere e nella volontà di non tener conto dei produttori 

INUTILE che cercate In ne 
goiio il marchio SME 

Società Finanziaria Mendio 
naie non lo troverete Eppu 
le vende agli italiani un mi 
Kliaio di miliardi di alimen 
tari Neil industria oggi I or 
te prescrive come puma re 
gola mimetizzai si dietro %i 
Kle roboanti, allusive piene 
di richiami alla natura (in 
qumata) e alla semplice cu 
Cina di un tempo Questo per 
la facciata dietro di essa, 
1 impegno dell industria ali 
montare e tutto rivolto a son 
dare i miracoli della chimica 
dalle bioproteme alla forza 
tura della riproduzione e 
crescita del pesce dal possi 
bile impiego di alghe mari 
ne alla utilizzazione in fab 
brica del processo di fotosin 
tesi attraverso cui si ripro
duce 1 intero mondo vegetale 

Mimetizzarsi e poi dare la 
impiessione di una grande 
varietà Occorie dare a in 
tendere che nelle forme in 
dustriali di cibo «ce n é per 
tutti i gusti » Una ditta in 
ternazionale la Campbell 
non si fa pubblicità mostran
do allineate una accanto al-
1 altra novanta scatole di 
conservati uguali nella pre 
sentazione ma diverse nel 
contenuto' 11 tiucco si coni 
pietà col tocco ps ico log ico 
in quanto seri studiosi han 
no concluso che per falsi 
accettare la «glande cuci 
na » dell industria deve da 
re ad intendere a chi man 
già ì suoi prodotti che «la 
ditta ti ama » Non si man 
già meglio nella trattona 
st rv iti da un amabile ostes 
ia* Ebbene, 1 industria aspi 
ra a metterci accanto una 
simbolica ostessa (in spinto 
in etichetta) che ci taccia 
dimenticare un pò Quel chi 
mangiamo, regalandoci un 
formidabile appct to per qual 
siasi genere di alimento 

Andate a chiedere a qual 
che ufficio promozione di una 
industria alimentare se stia 
occupandosi, per caso, dtl 
fatto che nei frequentatori di 
mense dove vengono serviti 
in maggior misura cibi prc 

conftzionati l'ulcera è più 
frequente Questi non sono 
problemi della «ditta che ti 
ama » ma vengono ritenute 
diffamazioni di sindacati cht 
hanno abbandonato il loro 
vecchio mestieri per andai 
si ad impicciare della sdii 
te della gente Poco impor 
ta loro se alla fine, il 11 
sultato è che l'industria ali
mentale non si espande in 
Italia con danno economico 
grandissimo per ì lavoratori 
sia come consumatori mti 
ressati ad una riduzione ti* i 
costi per migliori livelli qui 
htativi sia come prestatori 
doperà in quanto linsulfi 
cienza dell industria si ti a 
sforma in riduzione di occu 
pazione nelle attività agro 
industriali specialmente ntl 
Mezzogiorno E chiaro, in 
fatti, che non vi sono lagio 
ni oggettive perche 1 alimen 
to industriate sia peggiore 
di quello artigiano o conf' 

zionato in famiglia Ci sono 
paste alimentari prodotte su 
larga scala di ottima quali 
t i e paste che configurano 
11 truffa commerciale di 
ixnde dal grano impiegato 
dai criteri di lavorazione dal 
fitto se 1 industria fornisce 
tento tipi di pasta — novan 
lacinque dei quali sono va 
nazioni per gabbale il pros 
siimi — oppure soltanto 1 ti 
pi che con ispondono a di 
verse qualità leali 

L indus ln i alimentare può 
razionalizzile 1 alimentazio 
ne e migliorare 1 economia 
1-e ragioni per le quali (par 
li uno della generalità) pre 
fé lisce dedicarsi ad altri 
compiti ritenuti pm consoni 
e i eMiiunti itivi non sono un 
mistero tuttavia sono tali 
eia preoccupare ancora di 
più per 1 avvenire di quanto 
non preoccupino ì risultati 
elei passato In buona sostan 
/a le grandi società capo 

gruppo della alimentazione 
hanno impostato la loro at 
tività in Italia scopiazzando 
le multinazionali come la 
Nestlé o la Unilevi-i (l i t io 
marchio che non troverete in 
negozio me he se probtbil 
me ntl lequist ile i suo pi ) 
dotti un giorno sì ed uno 
no) La MonUdison conni! 
ciò con Alimotit poi passati 
ili i SME e diventili i Alitai 
spiegando poi il suo insue 
cisso con le «insufficienti 
dimensioni » \lcune ditte 
come la Birilli hanno cani 
biato gestione con l'acquisto 
eia parte di multinazioinli 
(Grace) Altre come il grup 
pò IBP Perugina hanno uni 
eonduzione «conveìtita J> ai 
criteri delle miiltmazion ih 

L unii ìzione delle gì meli 
multinazion ih uu iloi i 1 ì 
elustna dovesse estendersi su 
l ih basi può provocare \ e i 
e propi i disastri Primo le 
multinazion ili h inno le m i 

ni su fonti di pioduzione i 
bassissimo costo rapinate 
ru i piesi dellAfrici della 
\merica Litma dell Asti I, 
vero che anche un ejnte sta 
tale 1 EF1M ha cercato di 
impiantare il settore « pe 
sect, costituendo serietà di 
]x*sca ali estero ed ha ten 
tato a ìaloga operazione per 
la e une bovina (volev 1 eie i 
l e g] indi ilici ime ntl ni \ 
ine il II g' uppo I K|ii e Inni 
ea, ad esetnpo sta swlup 
pando un immenso alle \ a 
mento in Bi isile in combut 
t i con interessi nordameiiea 
ni e brasiliani F un fitto 
peio che le fabbriche dell i 
SopalEFlM (Alco) questo 
anno hanno compi ato siri! 
ne in Spagna mentre qui 11 
pescate ti ìlle eoooiMlue pi 
settori dell \dnatieo Mini i 
no mandate a miicirc ti i 
sformate in mancine per i 
polli oppure espoitate m 
Spagni da elo\ e pò 1 EI IM 

SOP\L Meo le reimporti 
Queste eoinjj imi e di ven 

tuia che soni) le soe vtì ^o-
le ili l i KI" mele i nius'i n ih 
ment ire il il in i godono si 
e ipisce dell t liberi i » di 
non dovei discutere con i 
piodutton Producono el i 
v inzi anche eli molti mih ir 
di — come avviene di inni 
per 1 i e miniere i1 z/ iz on© 
elei 
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IMPORTAZIONI DEI PRODOTTI DESTINATI ALL'ALIMENTAZIONE ( mi ard d I re correnti) 

Var •/. 
1974'1973 (0 mesi) 

Total* 

di cui 
Bovini 

Granoturco 

Zucchero 

Formaggi 

Ortofrutt icol i e deridati 

Carni 

Semi oleosi 

Caffè, thè cacao ecc 

Pesce 

Oli e grassi 

Segale orzo e avena 

Suini 

Frumento e derivati 

Vini 

3 409 

497 

306 

95 

140 

188 

751 

206 

161 

147 

158 

97 

24 

165 

46 

4190 

363 

388 

163 

196 

216 

694 

285 

219 

179 

360 

120 

48 

349 

34 
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( + 
( + 
( + 
<— 
( + 
( + 
( + 
( + 
( + 

23) 

28) 

26) 

72) 

40) 

15) 

7) 

38) 

37) 

22) 

128) 

24) 

( + 100) 

( + 
(— 

112) 

26) 

3163 

381 

369 

149 

166 

142 

603 

183 

160 

113 

208 

73 

26 

166 

11 

E giusto che un paese sviluppato importi liberamente ogni tipo di merce, In particolare per {Hi alimenti, dove ti ricerca la varieté 0 comp'emcnlanla 
Nel caao italiano manca però qualsiasi equilibrio, da molti anni ormai, • le importazioni nascono spetto non dal batto prezzo o dal pregio bensì 
dalla cadute pura e semplice della capacità produttiva interna. 

"bill g Ile I 11 il I l il p le 
si ile 111 il ni n 1/ ei K ti III 
1 e l/l 1 i 1 p e 1 e he ini 1 
il 1 un 1 ) 11,10 le ili ihi 1 
P )ss 11 1 *-opi l Cine s e e il U 
t 1 istichi eo] rull » e in pri ^ 
MI 1 1 ti 11 pe ̂ sini 1 poi e 1 
IA) sp tzio eie nes^uio eoi 
testa ali minsi] 1 1 i lmenl i 
1 e do\ e anzi se ni e li e e 
I n t e n e n t o e anz tufo ci vie 
lo dell 1 pi ini 1 1 ìv or ' one 
de 1 procinti! d il! 0)10 d il \ 1 
il v no ci il pesce a!! l e ì 
si 1 \ iz m i e! 1 1 . 1 
succhi eli fiutta alle marmai 
I ile Qui pi 1 e op 111 1 \ i i 
ti biso^n 1 miei v n le 11 at 
to'ilo con 1! st It 1 e pi ini 1 
ti 0 me t i mollo di i n 
p r ni J 01 111 cui 11111 1 
0L il t 1 l i ci Mi jbu/ioni 1 
1 i . nn lucido e 1 pi ti tu 1 11 
li h inno un Ioni e impo as 
su \ asLo t noi ni si 1 in17 

citi 1 imo il s litui tit 1 p 1 *i 
it 1 collii! \ 1 1 n't u 1 IJ 
it cori e p 11 v i n t i e tjii ih 
t i e t ci 1 impai 111 r d i re 
dille gaianzie Qu inJ 1 le 
« i\ and cue ine e! Itali 1 * d 1 
1 inno più arrosto e mino fu 
ino il successo non ni ine he 
r 1 Comincino col diminuire 
^h sforzi di « convinzione 
occulti» del consuma'ore 
ed aumentino la d spon b b 
ta a sentirne e va'uturne le 
ragioni 
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pasta Federici 
beato chi la conosce 

Perchè chi la conosce sa che la buona pasta dipende 
dalla semola, dall'acqua e dall'aria usata per essiccarla. • 

Federici usa una semola che è il risultato di accurate 
miscelazioni tra diversi tipi di selezionate semole tutte di 
grano duro. 

Federici usa un'acqua che è tra le migliori d Italia l'acqua 
della piana di Amelia a pochi chilometri da Sangemini (e sa

pete quanto e importante I acqua Anche i grissini e il pan» 
normale cambiano sapore da un posto all'altro proprio per 
la diversità dell acqua usata) 

Foderici por essiccare la sua pasta ha I aria asciutta • 
salubre di Amelia posta a 500 metri bulle verdi colline Umbre. 

Semola acqua, aria tre ingredienti che sono rimasti gl ! 

' stessi dal 1888 

oggi dalla Star 
grande novità risparmio 
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FEDERICI 
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sempre di più dal Doppio Brodo Star 
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mastri pastai dal 1888 MEETINGS 
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